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33ª domenica ordinaria

La venuta del Figlio.
La penultima domenica del Tempo ordinario 
invita l’assemblea a riflettere sulle realtà ultime. 
Alla fine della storia apparirà Michele (prima lettura), 
in un «tempo di angoscia» che sarà preludio alla salvezza; 
coloro che sono scritti nel libro risorgeranno per la vita eterna. 
Nel Salmo 15 il salmista esprime il desiderio 
di mettere Dio, unico suo bene, al centro della sua vita
sicuro che la comunione d’amore con il Signore 
non potrà interrompersi con la morte. 
Nella seconda lettura si ricorda che il sacerdozio di Cristo 
è di natura diversa rispetto a quello antico:
il Figlio ha offerto se stesso una sola volta 
ed è stato esaltato in cielo da dove rimane in azione 
perché tutti possano partecipare della sua vittoria. 
Il vangelo riporta parte del “discorso escatologico” di Gesù: 
la fine dei tempi sarà preceduta da una tribolazione 
e da sconvolgimenti che faranno crollare i punti di riferimento; 
tale evento si realizza parzialmente in ogni epoca: 
le tribolazioni scuotono le certezze mondane, 
ma sono un’occasione preziosa 
per avere un incontro più profondo con Dio.



«Dalla pianta di fico imparate la parabola»
Marco 13,28

interpretare i testi
di Fabrizio Ficco




